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Martedì Craxi andrà al Senato per sancire la crisi 

Aspettando le dimissioni 
La prima manovra è democristiana 
«Per palazzo Chigi scegliamo noi» 

Si attribuisce al Psi l'ipotesi di un «governicchio» diretto da un personaggio minore della De - Il presi
dente del Consiglio già parla di temi elettorali - Napolitano: accertare le soluzioni possibili in Parlamento 

Esperienza esaurita 
C I A M O stati I primi ad al-
'"' termare che, dopo le Infi
nite prove di dissociazione 
nella magg iorana , le sconfit
te parlamentari e le teatrali 
• i lbli loni di muscoli tra I due 
maggiori partiti della coali-
ilono, urgeva un autentico 
chiarimento del rapporti poli
tici, e cho la sua necessaria 
premessa doveva essere l'a
pertura della crisi di governo 
(beninteso, una crisi vera, non 
un colpo di teatro a tini tatti
ci) Una rlpetiilone di luglio è 
Impensabile Occorre dire che 
questa volta I termini della 
crisi sono apparsi pio netti In 
cerio quel modo, si potrebbe 
dire che c'è stata una maggior 
trasparente, « che molto è ac
caduto e si è determinato in 
Parlamento E vero che la di
sputa sulla staffetta, sul ca
rattere del famigerato patto 
del 29 luglio s'è svolta sul 
giornali, alia tv e sulle piasse 
Ma è anche vero che Ce stata 
un significativo riscontro par
lamentare ricordiamo I voti 
contrari sul bilanci ministe
riali della Difesa e della Pub
blica istruitone, ricordiamo la 
richiesta formale di chiari
mento svania te dalla De nel
l'aula di Montecitorio, soprat
tutto ricordiamo la mel lone di 
sfiducia con cui il Pel ha im
posto un punto di riferimento 
non eludibile di verifica politi
ca 

Qualche congettura sareb
be possibile attorno alle ragio
ni per cui Craxi al è dimesso 
prima dell'annunciata sca-
densa del congresso sociali
sta, evitando con ciò lappa-
rema di un'attuasione mecca
nica della staffetta, che egli 
continua a considerare un 
•abuso- Comunque, anche 
questa anticipazione di tempi 
servo a sottolineare il caratte
re radicalo del conflitto Se 
poi si tiene conto che il Psi, ed 
anche 11 Prl, considerano che 
Il chiarimento debba Investire 
la totalità del temi (program
ma, obiettivi politici, struttu
ra e metodi di governo) è ob
bligatorio concludere che sla
mo di fronte non ad una crisi 
di rlequlllbrlo ma, seccamen
te, alla crisi del pentapartito 
come alleanza Se si dice di 
dover rlnegoilare tutto, vuol 
dire che si sono ridotte a aero 
lo famoso ragioni dello stare 
Insieme, sopravvivendo solo 
l'ipocrita e Ideologico pregiu
dizio della assenna di alterna
tive È per questa concreta ra
gione politica, oltre che per 
correttezza costituzionale, 
che deve essere escluso un an
damento della crisi come fac
cenda separata del cinque, co
me una contrattaslone che ab
bia per oggetto l'alternativa 
secca tra la conferma di una 
maggiorarne sfasciata e le 
«lesioni anticipate 

Non ai può proclamare al 
quattro venti che una certa 
formula di governo è la mi
gliore possibile e ha realizzato 

Nell'interno 

I migliori risultati, eppol dire 
al paese a questo punto non 
riusciamo a stare più insieme 
e decapitiamo la legislatura 
Bene, se non riuscite a stare 
più Insieme, si azzeri la situa
zione, e tutte le forse demo
cratiche, senza eccezione, si 
riportino alla linea di parten
za, Il confronto si faccia reale 
e cessi II giuoco perverso delle 
situazioni obbligate Non può 
essere ammesso che la sorte 
di una legislatura, In cui non 
esistono affatto rapporti di 
forse obbligati, sia identifi
cata con la sorte di un governo 
pentapartito né quello ora de
cadute, né un altro a direzione 
democristiana, ammesso che 
si riesca a metterlo in piedi 
Se c'è, come c'è In tutta evi
denza, una incompatibilità tra 
il pentapartito e lo schiera
mento parlamentare, è il pri
mo che deve lasciare il cam
po, non II secondo ad essere 
Impedito nel suo diritto di cer
care altra soluzioni In ogni 
caso, si deve partire dal rico
noscimento che è 11 pentapar
tito, • non una sua particolare 
Incarnazione, ad essere esau
rito, e che un cambio di presi
denza — tanto meno se a favo
re della De — non avrebbe 
nessuna possibilità di resti
tuirgli vitalità 

Del resto, è rimasta solo la 
De a invocare una visione del 
pentapartito come alleanza 
strategica, fino al punto di le
gare Il principio di alternanza 
ad una prospettiva decennale 
I suol Interlocutori, però, dico
no di non accettare tale inter
pretazione In particolare il 
Psi, ha affermato di ritenere 
la presidenza socialista come 
II perno dell'equilibrio possi
bile, decaduto il quale, dun
que, tutto dovrebbe essere ri
considerato Il Psdl parla di 
•governabilità riformista» in 
contrapposizione alla gover
nabilità moderata a impronta 
de Spadolini ha sempre parla
to di stato di necessità, ma ora 
si trova a dover fare 1 conti 
piuttosto con uno stato di 
oscurità 

Sembrerebbe ragionevole, 
a questo punto, che ciascuna 
di queste forze politiche si sot
traesse al circuito chiuso di 
un'esperienza esaurita e ri
prendesse libertà di movi
mento, mettendo seriamente 
alla prova le possibilità offer
te da questo Parlamento per 
soluzioni capaci di rendere 
fruttuoso I ultimo anno della 
legislatura E ciò anzitutto 
sotto il profilo del problemi 
più urgenti del paese mo an
che perseguendo un deconge
stionamento dei rapporti poli
tici in vista di una scadenza 
elettorale in cui ognuno possa 
offrire indirizzi e programmi 
chiari Quel che non si potreb
be ammettere è mostrare nei 
fatti incapacità di coalizione e 
di governo, e proclamare che 
le cose non possono cambiare 

Emo Roggi 

Marcinkus dirà messa nel giorno 
dedicato ai peccatori pentiti 
Monsignor Marcinkus, al centro dello scandulo Ior-Vatlca-
no. dira messa per I dipendenti vaticani e pronuncerà un 
sermone, mercoledì 4 mar li giorno delle -ceneri- dedicato 
al .poicntori . pentiti A P A Q 2 

Pr, Tortora attacca Pannella 
e propone Sakharov presidente 
Al congresso radicalo cho oggi si chiude, Torlorn In attacca
to Palmella (-^ono qui, carne vedi non ho tradito •) e ha 
proposto Andrej Sakhurov rome precidente del partito 

A PAG 2 

Baker va al posto di Regan, 
«bruciato» dall'Irangate 
Howard Baker, già capo della maggiorargli repubblicani al 
Senato e 11 nuovo capo di gabinetto di Reagan a] posto di 
Donald Rogati costretto alle dimissioni per lo scandalo del-
r i rangnle A PAG 9 

ROMA — Formalmente la 
crisi si aprirà martedì pome
riggio, quando Craxi, subito 
dopo le sue comunicazioni al 
Senato, si recherà al Quiri
nale per rassegnare le dimis
sioni Ma nel pentapartito 
sono già Iniziate le grandi 
manovre La De fa sapere 
che non accetterà di guidare 
un 'governicchio*, debole dal 
punto di vista dell'Immagine 
ed esposto alla prevedibile 
guerriglia socialista Mentre 
li presidente del Consiglio 
cont inua a vantare 1 meriti 
del suo governo, che ha «ri
svegliato negli Italiani virtù 

sopite da una cultura sor
passata!, e aggiunge che è 
s tato solo «l'avvio di quello 
che dobbiamo fare e che si 
deve fare* 

Chissà quale futuro egli 
Immagina per l'Italia e per 
sé (una nuova presidenza 
Craxi, anche dopo le elezio
ni)? Certo è che per ora II 
quadro è ancora assai confu
so Per II segretario del Prl, 
Spadolini, si è Innescato un 
meccan i smo In cui «può ac
cadere di tuttoi El' iÀvantl l i 
scrive che ile cose si fanno 
oscure*, prevedendo un pe
riodo di laspre conflittualità 

politiche* L'Ipotesi di elezio
ni a g iugno resta dunque sul
lo sfondo 

Giorgio Napolitano, della 
segreteria del Pel, dice tutta
via che questa non è una 
strada obbligata In un'In
tervista al sett imanale *II 
Mondo*, afferma che la for
mazione di un nuovo gover
no pentapartito «non garan
tirebbe In alcun modo una 
proficua utilizzazione* del
l'anno che ci separa dalla 

Giovanni Fauntlla 

{Segue in ultima) 
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Un'autentica svolta nella posizione sovietica 

Gorbaciov pri 
accordo si 

i t i e: 
ato 

sui missili in Euri i ih 
Finora Mosca aveva sostenuto che i problemi del disarmo erano tutti collegati 
alla Sdì e andavano risolti insieme - Si riapre la prospettiva dell'«opzione zero» 

Dal nostro corrlspondante 
MOSCA — Gorbaciov apre II .pacchetto! di 
Reykjavik e offre una trattativa separata per 
1 missili a medio raggio, con l'obiettivo di 
azzerare In cinque anni tutti I missili di tea
tro americani e sovietici In Europa e di bloc
care a 100 testate per parte I missili della 
stessa classe In Asia. 

La svolta, c lamorosa, è avvenuta Ieri sera 
al telegiornale Vremla, quando lo speaker ha 
letto una •dichiarazione- del segretario gene
rale del Pcus fatta a nome della Direzione 
sovietica e del Consiglio di difesa del paese 

•L'Unione Sovietica — cosi suona la for
mulazione — propone di estrarre dall'Insie
me delle questioni 11 problema del missili di 
media gittata in Europa, di raggiungere su 
questo un accordo separto e Immediato Per 
un tale passo non vi sono soltanto le basi m a 
4 g ià pronta di fatto un'Intesa A Reykjavik 

fu stabilito che Urss e Usa avrebbero liquida
to I loro missili di medio raggio d'azione In 
Europa nel periodo di cinque anni» È la ri
sposta piena, l'accettazione radicale, delle 
sollecitazioni che una parte dell'Occidente — 
qiiella che ha dichiarato di volere uno svi lup
po positivo della strada di Reykjavik — ave
va indirizzato alla leadership sovietica. 

«CI è stato assicurato non una sola volta — 
h a esplicitato Gorbaciov — che se l'Urss 
avesse estratto la questione del missili di tea
tro dal pacchetto di Reykjavik, un accordo 
per la loro liquidazione in Europa non avreb
be comportato difficolti . Ora si presenta una 
buona occasione per dimostrare tutto d ò nel 
fatti». 

Restano, agganciate l'una all'altra (-come 
più volte si è sottolineato»), la questione del 

(Segue in ultima) Giuliana China 

Parigi, clamorosa sentenza per il leader terrorista 

Ergastolo per Ibrahim Abdallah 
«È una dichiarazione di guerra» 
Lo ha affermato l'avvocato dell'imputato che teme lo scatenarci di azioni di ritor
sione In Francia - Nessun ricorso In Cassazione - La soddisfazióne degli Usa 

Nostro w v l i l o 
PARIGI — La Corte d'assise ha con
dannato Ieri mattina Qeorges Ibrahim 
Abdallah alla reclusione criminale a vi
ta. In altre parole all'ergastolo, aggra
vato da particolari condizioni di deten
zione, la massima pena prevista dal co
dice penale francese dopo la soppressio
ne. nel 1982, della pena di morte I sette 
magistrati componenti la corte hanno 
risposto affermativamente alle doman
de concernenti la colpevolezza dell'Im
putato e negativamente alla possibilità 
di applicare condizioni attenuanti II 
condannato ha respinto 11 ricorso In 
Cassazione 

Il verdetto e caduto, implacabile «co

me una lama di ghigliottina», alle 11,30 
nell'aula, dove solo 11 banco dell'accu
sato era vuoto, c'è stato come un mo
mento di pietrificato stupore e poi lo 
scatenamento delle passioni e del dove
ri professionali 1 giornalisti si sono pre
cipitati sul telefoni, 1 rappresentanti 
delta parte civile si sono abbracciati, so
prattutto gli americani, che gridavano* 
«Giustizia e fatta*. E il procuratore ge
nerale Pierre BaecHUn, che venerdì se
ra, nella sua requisitoria, aveva chiesto 
•con la morte nel cuore» 11 massimo d) 
10 anni per non fare della Francia «un 
ostaggio del terrorismo*, si è stretto nel
le spalle, ha detto. «Ciascuno ha fatto 11 
suo dovere* e se ne è andato verso un 
destino incerto, chiedendo tempo, un 

tempo di riflessione, prima di decidere 
del proprio avvenire di magistrato 

un quarto d'ora dopo questa senten
za, che costituiva un drammatico e 
sconvolgente colpo di scena perchè 
spazzavi via con un gesto delta mano 
tutte le Ipotesi valide 24 ore prima, sono 
arrivati, altrettanto drammatici e radi
cali, 11 giudizio del condannato e quello 
del suo avvocato difensore Paul Vergès 
Georges Ibrahim Abdallah «è scoppiato 

Augusto Pancaldi 

{Segue in ultima) 

ALTRO SERVIZIO A PAG. 3 PARIGI — Il leader terrorista Ibrahim Abdallah 

USA 
E ora Reagan per tornare in gioco 
dovrebbe rinunciare al reaganismo 

Qualsiasi presidente ame
ricano sarebbe stato leso da 
un rapporto come quello del 
tre saggi incaricati di anaJJz-
z a r e le disfunzioni del più 
'presidenziale* degli uffici 
dell'amministrazione, il 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale, nella condotta 
della vicenda Iran-contras 
Afa Ronald Reagan non era 
un presidente qualsiasi Era 
un simbolo, era un 'Ideologia, 
era l'Incarnazione del presi-
dente-padre che a t an t i a m e -
ilcanl, rimasti orfani a causa 
dello scandalo Watergate e 
sconcertati dall'amletismo 
di Jlmmy Carter, aveva re
stituito la fiducia nella presi
denza, in se stessi, nel pro
prio paese Con Reagan l'A
merica Inquieta e amara de
gli anni critici si era riscatta-

di ANIELLO 
COPPOLA 

ta e p o t e v a largamente iden
tificarsi In una guida ferma, 
affidabile, capace di sprigio
nare ottimismo e sicurezza 
Ecco perché il verdetto della 
commissione Tower è deva
stante, malgrado la s u a 
competenza fosse limitata 
alla va lu taz ione del funzio
namento di un apparato alle 
dirette dipendenze dell'uo
mo della Casa Bianca, con 
esclusione delle eventuali 
Implicazioni penali dell'affa
re sulle quali Indagano le 
commissioni parlamentari e 
un procuratore speciale II 
rappoito critica severamen

te ciò che Reagan ha fatto e 
che ha lasciato fare al suoi 
collaboratori ma, In pari 
tempo, colpisce ciò che Rea
gan era, ciò che rappresenta
va, della peculiarità della 
sua figura di leader 

L'ulcera che rode il corpo 
della nazione americana d a 
q u a n d o lo scandalo Iran-
contras è scoppiato ha però 
anche altri origini Da un la
to, c'è la propensione a con
cepire la politica e perfino la 
diplomazia in una chiave re
ligiosa, m a n i c h e a , moraleg
giante, come u n a proiezione 
tra grandi antitesi, anzi della 
grande an t i t e s i t ra il bene 
(ovviamente Incarnatosi ne
gli Stati Uniti) e il male d a 
esorcizzare Ora ta demonlz-

(Segue tn ultima) 

URSS 
Non bastano le «novità di Stato», 
se la cultura manca d'autonomia 
Che qualcosa di importante 

stia cambiando nell'Urss e che 
attorno ai cambiamenti sia in 
corso, a tutti i livelli della so
cietà, una difficile lotta politi
ca ben pochi ormai lo discono
scono soprattutto da quando 
l'hanno detto personaggi co
me Kissinger e la signora Kir-
kpatrick Poiché sul nostro 
giornale lo scrivemmo ai pri
mi segnali, un anno fa, quando 
dominanti erano invece le no
te di scetticismo, non possia
mo che rallegrarcene Cloche 
si sta cercando di fare in Unio
ne Sovietica è qualcosa di 
molto serio e molto arduo nel
lo stesso tempo 

Battaglie politiche non sono 
di per sé nuove nella storia 
detrUrss che ha ripetutamen
te visto scontri fra tendenze 
diverse Vi è tuttavia qualcosa 

di GIUSEPPE 
BOFFA 

di Inedito nella lotta di oggi, 
che sovrasta l'eco, pur presen
te, degli scontri passati È 
quindi necessario esaminare 
ciò che accade senza lasciarsi 
irrigidire da stereotipi che fi
nirebbero col nasconderci 
proprio quanto vi è dì più ori
ginale nello sviluppo degli 
eventi 

Si dice spesso che starem
mo assistendo a un altro ten
tativo di riforma dall alto, non 
nuovo nella stona russa e so
vietica, con I limiti che ogni 
Impresa del genere comporta 
Ma questo è giusto solo fino a 
un certo punto Una volta lan

ciata l'Idea delle riforme, la 
vera novità sta infatti proprio 
nello sforzo di organizzare 
una forte pressione nella so
cietà stessa, dal basso se si 
vuole, per vincere le opposi* 
zioni che sono inevitabili con 
qualsiasi riforma e che nel ca
so sovietico, per ragioni tante 
volte indicate, sono assai forti 
e solidamente trincerate Di 
qui le mille forme di un appel
lo alle forze più dinamiche, 
soffocate negli anni passati, 
ma desiderose di esprimersi e 
di trovare punti di riferimen
to forze che sono presenti ne
gli strati più diversi del paese, 
non esclusi quegli stessi appa
rati, dove assai estesa è la ten
denza alla conservazione 
Proprio per questi motivi è 

(Segue in ultima) 

L'ipotesi dello storico polacco Wilczur: gli italiani avrebbero rifiutato di giurare fedeltà a Salò 

Fu Mussolini a ordinare la strage di Li 
ROMA — Fu direttamente 
Mussolini ad ordinare la 
strage del soldati Italiani di 
Leopoll? Erano del «bado
gliani» e non vollero prestare 
g iuramento di fedeltà al na
zisti e al fascisti di Salò per 
questo furono «puniti. L'Ipo
tesi — per ora non controlla
ta — viene latta dal giornali
sta polacco Jticek wuc?ur , 
autore del famoso libro con 
le test imonianze sulla fine 
degli Italiani di U o p o l l in 
un Intervista concessa al set
t imanale di Varsavia «Zycte 
Llterackle» Wilc/ur cita ma
teriali che, nel prossimo fu
turo, potranno forie essere 

direttamente controllati dal
la commiss ione Italiana 
d'inchiesta istituita a Roma 
dal ministero delia Difesa 
La commiss ione, proprio nei 
giorni bearsi, dopo un primo 
esame delle testimonianze 
pervenute (decine e decine e 
tutte drammatiche) e dopo 
a vere esamina tol documenti 
raccolti aveva proprio deci
so di ricorrere ufficialmente 
ad alcuni archivi stranieri 
compresi quelli polacchi II 
materiale citato da Wilcjur 
potrà essere dunque visiona
to e controllato 

Di cosa s| tratta esatta
mente? DI una serie di docu

menti del servizi di Informa* 
?lone dell'esercito clandesti
no polacco (Il famoso *AK») 
Uno, in particolare, venne 
trasmesso alle autorità del 
governo polacco in esilio a 
Londra ed è datato 24 no
vembre 1943 Nel documento 
si dice che «Nel primi giorni 
di novembre di quest'anno 
sono stati fucilati alcune 
centinaia di Italiani, seguaci 
di Badoglio tra 1 quali alcuni 
alti ufficiali Le sentenze re
lative alle fucilazioni — sem
pre secondo le Informazioni 
dei servizi segreti dell'eserci
to clandestino polacco — ri

sultavano firmate da tre uf
ficiali fasclsti-repubbllchlnl, 
Inviati appositamente da 
Mussolini per decidere la 
sorte di coloro che non ave
vano voluto aderire a Salo« 

Neil Ktrvlsta di Jacek 
Wilcì in viene citato anche 
un documento del 25 novem
bre 1943 Si tratta sempre di 
una segnalazione del servi 
zio di spionaggio della «AK» 
(Armla Krajowa) che veniva 
considerato, dagli alleati, co
me «molto efficiente» Il ser
vizio chiedeva al governo di 
Londra di Informare 11 Vati
cano perché intervenisse 

presso i nazisti dato che «c'e
rano venticinque sacerdoti 
italiani affamati e agoniz
zanti, rinchiusi nella prlgio-
ned l via Lackl a Leopoll» Al
tri documenti affermavano, 
inoltre, che fra ottobre e no
vembre del 1943, ottanta alti 
ufficiali italiani erano già 
stati fucilati Wilczur nella 
intervista al sett imanale di 
Varsavia, dopo aver ripetuto 
le notizie già rese note qual
che sett imana fa sulla consi
stenza delle forze Italiane a 
Leopoll e sulle uccisioni te
st imoniate da tutti gli abi
tanti della zona, cita un ulti-

I I I 

mo rapporto della «AK* La 
data è quella del febbraio 
1944 II documento specifica 
«che nel novembre e d icem
bre del 1943, in campi appo
sitamente creati a Leopoll, 
Chelm, Lubelskl e Bogus*! (le 
due ult ime località erano 
nella Polonia meridionale) 
erano rinchiusi a lmeno tren
tamila italiani» 

Tra questi vi erano — sc-

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ul t imai 
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Che cosa 
deve dire 
il governo 

agli 
inviati 

degli Usa 
Gli Inviati deH'umm In Intra-

xione americana Paul Nttae e 
Richard Perle — dopo aver 
compiuto una analoga missio
ne In altre capitali europee e 
in sede Nato a Bruxelles — ti 
incontreranno domani a Ro
ma per discutere con I rappre
sentanti del governo italiana 
sulla questione divenuta dav
vero cruciale, dell'interpreta* 
clone del trattato Abm, in rap
porto alle sperimenUsioni 
[traviste per 11 programma del-
o «scudo spaziale». I ministri 

Spadolini e Andreottl hanno 
avuto di recente occasione «1 
ribadire il punto di vista Ita
liano favorevole ad una Inter* 
r o t a z i o n e rigida del trattato, 
inora comunemente accetta

ta da ambedue le parti firma
tane e seriamente vincolante 
per entrambe. Ma II problemi! 
non e solo quello di riafferma
re tale punto di vista nel modo 
più netto ed esplicito, occorre 
esprimere apertamente l'asso
luta contrarietà del governo 
Italiano a u n arbitrarlo unila
terale rovesciamento, In senso 
••permissivo-, da parte degli 
Stati Uniti, dellinUrpreUtTo-
ne del trattato Abm, e all'acce
lerazione degli esperimenti • 
dello sviluppo del programma 
Sdì, in quanto ciò avrebbe u n 
impatto traumatico «ul nego
ziali di Ginevra e sui rapporti 
tra Usa e Urss. I governi euro* 

Si non possono essere consul
ti frettolosamente e in modo 

puramente formale, qualsiasi 
decisione destinata a influen
zare negativamente le tratta
tive per il disarmo e le relazio
ni tra Est e Ovest, è materia di 
tutta l'alleanza atlantica e 
non solo dcll'ammlnistratio-
ne americana 

La situazione si sta già se
riamente deteriorando, Le 
esplosioni nucleari americane 
successive al 1* gennaio — tu 
cui il governo italiano ha ta
ciuto — hanno provocato, co
me era stato annunciato e pre
visto, la ripresa degli esperi
menti sovietici La decisione 
verso cu) il presidente Reagan 
si é orientato in materia di 
trattato Abm e di Sdi, alimen
terebbe nel modo più grave 
una spirale involutiva. TJiso-

fna imedìrlo, ed t possibile. 
ra i governi del paesi europei 

memori della Nato sembra 
prevalere un orientamento 
nettamente contrarlo ai pro
positi dell'amministrazione 
americana, e forti preoccupa
zioni si sono manifestate nello 
stesso Congresso americano 

Parli chiaro, dunque, il go
verno italiano, con Nitxe e 
Perle Sono queste le occasioni 
e le questioni su cui c'è da dare 
prova effettiva di senso natio-
naie, di capacita di affermare 
il ruolo dell'Italia, e di consa
pevole?^ dell'interesse cenc
iaie a una evoluitone positiva 
e distensiva del rapporti Inter
nazionali 

l'Unità" 
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